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di LUCA ORSI

CHISIOCCUPAdi pianificazio-
ne territoriale dovrebbe avere il
dono di sapere vedere lontano.Di
immaginare il mondo che verrà.
Lo sguardo della politica, invece,
è troppo spesso miope, limitato
all’oggi, tutt’al più al domani. E ri-
stretto al proprio orticello. «Non
si sa programmare il futuro», affer-
ma sconsolatoPierLuigiCervella-
ti (nella foto), architetto e urbani-
sta, il padre del famoso Piano ur-
banistico di salvaguardia, restau-
ro e risanamento del centro stori-
co, datato 1969.
E cita, come esempio, il progetto
di un’infrastruttura viaria – dal co-
sto stimato di circa 600milioni di
euro, a carico di Autostrade – che
sta facendo discutere: il cosiddet-
to Passante di Mezzo. L’allarga-
mento – con una terza corsia, per
circa 15 chilometri – del sistema
tangenziale-autostrada che attra-
versa la città.
Architetto, non sembra con-
vinto.

(sospiro) «A tutt’oggi rimango fer-
mo nella mia convinzione inizia-
le».
Che sarebbe?

«Un progetto del genere dovreb-
be derivare da uno studio com-
plessivo sul traffico che vada al di

là dei confinimetropolitani. Arri-
vo adire chedovrebbe avere un re-
spiro regionale».
In tanti anni, si sono fatti stu-
di approfonditi.

«Ma ancora non ho visto un pro-
getto di un sistema di trasporto su

gommae ferro integrati, funziona-
le sì all’area metropolitana, ma
che prenda in considerazione an-
che un bacino di traffico più am-
pio».
Preferiva il progetto origina-
rio del Passante nord?

«Se manca, come mi pare, una vi-
sione globale, possiamo parlare di
passante più stretto, di allarga-
mento della tangenziale, di pas-
sante di sopra e di sotto, ma reste-
remo sempre con una percezione
limitata del problema. E arrivere-
mo a una proposta limitata».
Nel nodo di Bologna, il traffi-

coèallaparalisi.Una solu-
zione va trovata.

«Ma il Passante di Mezzo ri-
solve qualcosa? È un bell’in-
terrogativo. Invito tutti a
porselo».

Non crede che decon-
gestionerà il traffi-
co?
«Mah... Forse allegge-
rirà l’impatto del traf-
fico. Forse. Ma per

quanto tempo?

Nonmi pare la soluzione definiti-
va che vogliono farci credere».
Che cosa teme?

«Dobbiamo smettere di pensare
al traffico solo come a quello su
gomma. Dobbiamo essere capaci
di immaginare un sistema integra-
to, soprattutto con il ferro. Come
già accade in tutte le città metro-
politanedimedie e piccole dimen-
sioni».
Altrimenti?

«Altrimenti ci ritroveremo con
un’opera che, se va bene, servirà
per i prossimi dieci-quindici an-

ni. Poi saremo da capo. E allora,
che cosa faremo?Un’altra tangen-
ziale? Una quarta corsia? Una so-
praelevata?».
Insomma, il Passante diMez-
zo è una spesa inutile.

«No».
Prego?

«Non è una spesa. È uno spreco di
danaro pubblico».

Architetto
eurbanista

di PAOLO ROSATO

VENTI parcheggi auto in meno
in piazzaXXsettembre, durante i
lavori per uno dei capolinea del fi-
lobus Emilio. Una sottrazione al-
la quotidianità della stazione cen-
trale non da poco, visto che
quell’area davanti alla Galleria 2
agosto è tra le più trafficate della
città. Il Comune comunque sotto-
linea che, come anticipato dal co-
municato di presentazione dei la-
vori (che cominceranno lunedì),
la possibilità di parcheggiare sul-
le strisce blu verrà interdetta cau-
sa lavori soltanto nella parte adia-
cente alla Galleria, mentre gli av-
ventori della piazza potranno con-
tinuare a posteggiare (anche gli
scooter) sull’altro lato della piaz-
za, dove peraltro è consentito il
traffico per poi defluire su viale
Pietramellara. E le rastrelliere
messe in quell’area soltanto due
mesi emezzo fa?Quelle che di fat-
to sono in mezzo ai lavori, circa
un centinaio, verranno spostate
non lontano, in stalli ancora da in-
dividuare. Come pure quelle del
lato ovest, in via Gramsci. Invece
i due parcheggi del car sharing
verranno riposizionati 80 metri
più in là, all’incrocio con via Bol-
drini.

«MA A NOI nessuno ha detto
nulla...fino a oggi (ieri, ndr), quan-
do un messo del Comune ci ha
portato questo foglio». Parla Olti
Dervisci, socio titolare della libre-

ria Pickwick che affaccia sulla
piazza. «Per la serie: li facciamo,
punto e basta. Non siamo stati in-
terpellati. Non dico tanto, ma per
sapere almeno della viabilità, dei
parcheggi, di cosa accadrà in que-
sti mesi. Niente». Con lui c’è la
collega Mirella: «Noi con gli altri
commercianti della Galleria –
spiega – ci siamo spesi tanto per
riqualificare questo spazio e ci sia-

mo riusciti. Abbiamo un passag-
gio costante di viaggiatori e non
che va benissimo, solo vorremmo
sapere come verranno fatti questi
lavori.Ci hanno consegnatoun fo-
glio senza dire nulla». Non cam-
bia la musica a pochi metri di di-
stanza, al Ristorante Bolognese
aperto dal 1982 e ora gestito da
Cristian Gavagni, figlio dello sto-
rico titolare. «Saputo nulla né dei

tempi del cantiere – spiega –, né
di come cambieranno i parcheg-
gi. Nulla. Per ora, solo questo fo-
glio».

MAURIZIORocchi, titolare con
la sua società del negozio di abbi-
gliamento Loft 2 Agosto (oltre
che, tra le altre cose, della Tabac-
cheriaABche fa angolo tra la piaz-
za e il viale della stazione), invece

aveva già avuto notizia della sorte
delle rastrelliere. «E pensare che
io, per esprimere la contrarietà a
quelle messe due mesi fa – situate
davanti all’ingresso del negozio –,
avevo fatto scrivere una lettera
dall’avvocato al Comune. Ora ci
dicono che le spostano: è davvero
il colmo». Ma il problema vera
che sottolinea l’imprenditore è
quello del carico e scarico. «Prima
i nostri fornitori venivano agevol-

mente in piazza.Ora?Non sappia-
mo dove potranno sostare. Sulla
preferenziale davanti alla stazio-
ne? Basta che poi non partano a
fare dellemulte. Il Comune ci fac-
cia sapere quali sono le piazzole».
«Io dico che è vergognoso comun-
ciare le cose qualche giorno pri-
ma –dichiaraGiovanniNicoli, re-
sponsabile del punto vendita Loft
–. Perché, se l’avessimo saputo
con un giusto anticipo, avremmo
potuto andare oltre i semplici sal-
di, magari con una liquidazione,
con sconti più massicci. Ci ade-
gueremo, ma così non si può».
I lavori in piazza XX Settembre
termineranno alla fine di ottobre:
l’estensione temporale è dovuta –
spiega il Comune – alla necessità
di adeguare la pavimentazione
con pesanti interventi a livello
strutturale, conclusi i quali saran-
no riposizionati i sampietrini.

“PIER Luigi Cervellati,
bolognese, classe 1936,
è architetto e urbanista.
Laureato a Firenze nel
1961, già docente di
Progettazione e
riqualificazione urbana
e territoriale a Venezia,
è stato assessore a
Palazzo d’Accursio dal
1965
al 1980. Porta la sua
firma il famoso Piano
urbanistico di
salvaguardia, restauro
e risanamento del
centro storico (1969).

IL CANTIERONE Bassi-Riz-
zoli ha fatto scuola. Su diversi
aspetti e anche sugli sgravi fisca-
li per i commercianti, chiesero
e ottennero esenzioni o pesanti
decurtazioni su quelle spese che
si chiamanoTari o Cosap. E do-
po l’apertura di ieri dell’assesso-
re al Commercio Matteo Lepo-
re, che in un’intervista al Resto
del Carlino ha annunciato gli
sgravi fiscali per le attività com-
merciali che si affacciano sul
cantierino di via Amendola, di
fatto – contando sia i lavori di
Hera, sia quelli per il passaggio
di Emilio – superiore per dura-
ta ai sei mesi necessari per le
agevolazioni, anche altri eser-
centi coinvolti nei tanti cantieri
cittadini tornano a chiedere
all’amministrazione lumi sul te-
ma. Come in via Petroni (lavori

da marzo a fine ottobre), dove
ieri è nato l’omonimo comitato
dei commercianti. In partenza a
formarlo sono i bar Balanzone e
Absolut. «Degli sgravi, a quan-
to ne sappiamo noi, nè parlo
Confesercenti col Comune sen-
za risultato – spiegaMaxdel Ba-
lanzone –. Il comitato nasce per
coprire tutte le esigenze di chi

lavora sulla via».Un tessuto pro-
blematico e multietnico. «Cer-
cheremo di coinvolgere tutti».
«Io volevomandare una pec tra-
mite avvocato al sindaco per gli
sgravi – spiega Michele Inter-
landi del Cucchiaio d’oro –, ma
poimi sono detto: non servirà a
nulla. Sto incassandomeno del-
la metà e il cantiere va solo di
mattina: è inaccettabile».

SU PIAZZAMALPIGHI i la-
vori dureranno fino all’anno
prossimo, ma le attività com-
merciali nonhanno (ancora) de-
cisodi intervenire per l’eventua-
le richiesta di sgravi. «Sto incas-
sando 1/3 in questi mesi – spie-
gaTaniaLombardini dell’omo-
nima gioielleria –. Ruspe di
fronte e il passaggio è vitale».

p. r.

Cambiano
temporaneamente sede
le due fermate Tper
che si trovano su viale
Pietramellara/Piazza XX
Settembre: la fermata
della navetta C sarà
spostata in piazza XX
Settembre sul lato est di
fronte all’Autostazione,
mentre la fermata della
navetta D sarà spostata
in viale Pietramellara

«Non vedo una visione
globale, un’idea di
sistema di trasporto
integrato gomma-ferro
su un’area vasta»

XXsettembre, 20 parcheggi inmeno
I negozi: «Informati 5 giorni prima»
Cantiere in piazza da lunedì per uno dei capolinea del filobus Emilio

«Il Passante è un’operamiope,
uno spreco di danaro pubblico»

Pier Luigi Cervellati boccia il progetto: «Fra 10 anni siamo daccapo»
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PIAZZA XX SETTEMBRE
CANTIERE BOBO

DAL 25 LUGLIO
Divieto di transito
Direzioni di marcia
consentite modificate
Direzioni di marcia
invariate

Percorsi pedonali
consigliati
Attraversamenti 
pedonali provvisori

OLTI DERVISCI 
DELLA LIBRERIA PICKWICK

DA SINISTRA MAURIZIO ROCCHI, 
SAMUEL AMADESI E GIOVANNI NICOLI

Cosasuccede
agli autobus

CHECOSA
MANCA

TRAFFICONELCAOS ILNODODEI POSTEGGI
SUPIAZZA XXSETTEMBRELEAUTOMOBILI
NONPOTRANNOPIU’ ESSEREPARCHEGGIATE
SUL LATO ADIACENTE ALLA GALLERIA 2 AGOSTO

SCARANO (LEGA) E LISEI (FORZA ITALIA)
PRESENTERANNOUNADOMANDA
DI ATTUALITÀ IN COMUNE SUGLI SGRAVI FISCALI
AI COMMERCIANTI DURANTE I CANTIERI

LADECISIONEDIMATTEOLEPORE
L’ASSESSOREHAANNUNCIATO
CHEPER I COMMERCIANTI DI VIA AMENDOLA
CI SARANNOSGRAVI FISCALI CAUSACANTIERE

«CAOS CARICO E SCARICO»
Maurizio Rocchi di Loft e AB:
«I fornitori li facciamo
arrivare sulla preferenziale?»

SGRAVI FISCALICOMMERCIANTI ALL’ATTACCO SUL SOLCODI VIA AMENDOLA

E in via Petroni nasce un comitato

Il cantiere su via Petroni


